
Decreto-legge recante «Misure urgenti in materia di risoluzione della saturazione virtuale delle 

reti elettriche, di integrazione dei centri di elaborazione dati nel sistema elettrico, di mitigazione 

del rischio di volatilità dei prezzi dei mercati all’ingrosso del gas, per gli investimenti nel settore 

del trasporto e dello stoccaggio di emissioni inquinanti, nonché per il pieno conseguimento degli 

obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza in materia di aree idonee».  

 

 
Il Presidente della Repubblica 

VISTI gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;  

VISTO il regolamento delegato (UE) 2024/1364 della Commissione europea, del 14 marzo 2024, sulla 

prima fase dell’istituzione di un sistema comune di classificazione dell’Unione per i centri dati; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante «Norme per la concorrenza e la regolazione dei 

servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità»; 

VISTO il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, recante «Attuazione della direttiva 94/22/CEE 

relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e 

coltivazione di idrocarburi»; 

VISTO il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle 

attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 

di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 

delle province e dei comuni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

VISTO il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, recante «Attuazione della direttiva 96/92/CE 

recante norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica»; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, recante «Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità»; 

VISTO il decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre 

2003, n. 290, recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza e lo sviluppo del sistema elettrico 

nazionale e per il recupero di potenza di energia elettrica»; 

VISTO il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante «Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante «Norme in materia ambientale»; 

    

    



VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia 

alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea»; 

VISTO il decreto legislativo 17 ottobre 2016 n. 201, recante «Attuazione della direttiva 2014/89/UE 

che istituisce un quadro per la pianificazione dello spazio marittimo»; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 

2021, n. 55, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» e, in 

particolare, l’articolo 2 che ha ridenominato il «Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 

del mare» in «Ministero della transizione ecologica»; 

VISTO il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, recante «Attuazione della direttiva (UE) 

2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso 

dell'energia da fonti rinnovabili»; 

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 

2022, n. 34, recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas 

naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali»; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 

2022, n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle 

imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 

novembre 2022, n. 175, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica nazionale, 

produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR)»; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

dicembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 

Ministeri», e, in particolare, l’articolo 4, che ridenomina il «Ministero della transizione ecologica» in 

«Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica»; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 

2023, n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 

l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici»; 

VISTO il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 

2023, n. 136, recante «Disposizioni urgenti a tutela degli utenti, in materia di attività economiche e 

finanziarie e investimenti strategici»; 

VISTO il decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 

2024, n. 11, recante «Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del 

ricorso alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in 

materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire 

dal 1° maggio 2023»; 



VISTO il decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, recante «Disciplina dei regimi amministrativi 

per la produzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazione dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettera 

b) e d), della legge 5 agosto 2022, n. 118»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 115 del 18 maggio 2004, recante «Criteri, modalità e condizioni per l’unificazione della 

proprietà e della gestione della rete elettrica nazionale di trasmissione»; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 14 febbraio 2017, recante «Disposizioni per 

la progressiva copertura del fabbisogno delle isole minori non interconnesse attraverso energia da 

fonti rinnovabili», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 maggio 2017; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° dicembre 2017, recante «Approvazione 

delle linee guida contenenti gli indirizzi e i criteri per la predisposizione dei piani di gestione dello 

spazio marittimo», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 2018; 

VISTO il decreto Ministro dello sviluppo economico 15 febbraio 2019, recante «Linee guida nazionali 

per la dismissione mineraria delle piattaforme per la coltivazione di idrocarburi in mare e delle 

infrastrutture connesse», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 dell’8 marzo 2019;  

VISTO il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 17 settembre 2024, recante 

«Disciplina e regolamentazione delle modalità di funzionamento della piattaforma digitale per le aree 

idonee di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199»;  

CONSIDERATI […];  

RITENUTA […]; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del …..; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 

energetica, di concerto con…; 

 

E m a n a 

il seguente decreto-legge: 

 

ART. 1 

(Misure urgenti per la connessione alla rete degli impianti alimentati a fonti rinnovabili) 

1. La società Terna s.p.a., nel portale di cui all’articolo 9, comma 1, lettera a), del decreto-legge 9 

dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, pubblica la 

capacità massima addizionale da impianti a fonti rinnovabili e da accumuli, fatta eccezione per quelli 

off-shore, che può essere integrata in ciascuna porzione della rete elettrica di trasmissione nazionale, 

determinata dalla società medesima sulla base di quanto stabilito ai sensi del comma 2. Terna s.p.a. 

provvede ad aggiornare trimestralmente la capacità massima addizionale determinata ai sensi del primo 

periodo sulla base dei titoli abilitativi rilasciati per la costruzione e l’esercizio degli impianti di 

generazione e delle opere di rete, nonché delle richieste di connessione e dell’entrata in esercizio dei 

medesimi impianti. 

2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministero dell’ambiente 

e della sicurezza energetica, sentita l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA), 

stabilisce i criteri, anche funzionali, e le modalità operative a cui Terna s.p.a. si attiene per lo 

svolgimento delle attività di cui al comma 1, nel rispetto dei principi di trasparenza e imparzialità, 



assicurando che la capacità di rete sia dimensionata coerentemente con gli obiettivi del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, del Piano nazionale integrato per l’energia e il clima, nonché con 

quelli di politica energetica nazionale ed europea e nel rispetto dell’obiettivo generale di 

massimizzazione della competitività delle procedure di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 8 

novembre 2021, n. 199. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1, Terna s.p.a. tiene altresì 

conto delle previsioni sulla capacità degli impianti di generazione da fonti rinnovabili effettuate dai 

gestori del sistema di distribuzione sulle reti di propria competenza. 

3. Al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 4, comma 1: 

1) alla lettera a), dopo le parole «comma 1» sono inserite le seguenti: «, fatta eccezione per quelle di 

sviluppo e potenziamento della rete di trasmissione nazionale relative a impianti da fonti rinnovabili 

di cui all’articolo 10-bis, commi 8 e 10»;  

2) dopo la lettera d), sono inserite le seguenti:  

“d-bis) «gestore del sistema di trasmissione nazionale»: il gestore della rete di trasmissione nazionale 

ai sensi dell’articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 ottobre 2003, n. 290 e del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 11 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 18 maggio 2004; 

d-ter) «gestori del sistema di distribuzione»: i gestori della rete di distribuzione elettrica ai sensi 

dell’articolo 9 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;”; 

b) dopo l’articolo 10, è inserito il seguente: 

“ART. 10-bis 

(Disciplina delle soluzioni di connessione alla rete elettrica) 

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l’ARERA 

aggiorna le condizioni tecniche ed economiche, nonché le modalità procedurali per le connessioni 

alla rete elettrica degli impianti a fonti rinnovabili e da accumuli, fatta eccezione per quelli off-shore, 

prevedendo che:  

a) il gestore della rete di trasmissione nazionale: 

1) sia autorizzato a rilasciare soluzioni di connessione che afferiscono a un punto di connessione 

anche in eccesso alla capacità massima accoglibile nel medesimo punto;  

2) allochi la capacità di rete disponibile e rilasci le relative soluzioni di connessione tramite procedure 

trasparenti e non discriminatorie; 

3) assegni definitivamente la capacità di rete disponibile ai soggetti risultati assegnatari nell’ambito 

delle procedure di cui al numero 2) e che siano in possesso del titolo abilitativo di cui all’articolo 8 o 

dell’autorizzazione unica di cui all’articolo 9; 

4) pianifichi soluzioni di connessione tenendo conto della massima capacità per porzione di rete, 

nonché di un obiettivo generale di rafforzamento della competitività delle procedure di cui all’articolo 

5 del decreto legislativo n. 199 del 2021;  

b) i gestori del sistema di distribuzione: 

1) possano rilasciare, tramite procedure trasparenti e non discriminatorie, soluzioni di connessione 

sulle reti di competenza che afferiscano a un punto di connessione anche in eccesso alla capacità 

massima accoglibile nel medesimo punto; 

2) siano autorizzati a rilasciare soluzioni di connessione sulle reti di bassa tensione anche in relazione 

a impianti che entrino in esercizio prima della realizzazione degli interventi eventualmente necessari 

sulle reti di alta e altissima tensione. 

I numeri 2) e 3) della lettera a) non si applicano nel caso di richieste di connessione relative alla 

realizzazione di impianti di distribuzione dell’energia elettrica o al potenziamento ovvero 

all’ampliamento di impianti di distribuzione dell’energia elettrica esistenti, presentate dai gestori del 

sistema di distribuzione. 

2. Nelle more della pubblicazione dei provvedimenti adottati dall’ARERA ai sensi del comma 1, il 

gestore del sistema di trasmissione può rilasciare soluzioni di connessione che afferiscono a un 



determinato punto di connessione alla rete di trasmissione nazionale in eccesso alla capacità massima 

accoglibile nel medesimo punto di connessione. 

3. A far data dalla pubblicazione dei provvedimenti adottati dall’ARERA ai sensi del comma 1, 

perdono efficacia le soluzioni di connessione alla rete elettrica di trasmissione nazionale, riferite a 

progetti di impianti da fonti rinnovabili o di sistemi di accumulo non abilitati o non autorizzati, già 

rilasciate e non validate dal gestore del sistema di trasmissione nazionale, fermo restando il diritto dei 

soggetti interessati di partecipare alle procedure di cui al comma 1, lettera a), numero 2). Con i 

medesimi provvedimenti adottati ai sensi del comma 1, l’ARERA stabilisce altresì le modalità di 

restituzione ovvero di rimodulazione dei corrispettivi di connessione già versati dai soggetti titolari 

delle soluzioni di connessione che perdono efficacia ai sensi del primo periodo.  

4. In deroga al comma 3, primo periodo, restano efficaci  le soluzioni di connessione alla rete elettrica 

di trasmissione nazionale riferite a progetti di impianti da fonti rinnovabili o da accumuli in relazione 

ai quali, alla data di pubblicazione dei provvedimenti di cui al comma 1, sia stato adottato un 

provvedimento di esenzione dalla VIA o un provvedimento favorevole di valutazione dell’impatto 

ambientale o un parere positivo di compatibilità ambientale, a condizione che i progetti medesimi 

siano stati sottoposti al giudizio di compatibilità ambientale completi del progetto tecnico della 

soluzione di connessione, comprensivo dei correlati interventi di sviluppo e potenziamento della rete 

elettrica di trasmissione nazionale.  

5. Anche nel caso in cui, per effetto dei commi 3 o 4, le soluzioni di connessione non perdono 

efficacia, il gestore del sistema di trasmissione nazionale assegna definitivamente la capacità di rete 

esclusivamente per progetti abilitati o autorizzati.  

6. Nelle more del rilascio delle soluzioni di connessione ai sensi del comma 1, lettera a), numero 2), 

la perdita di efficacia ai sensi del comma 3 non costituisce causa di sospensione dei procedimenti 

autorizzatori o abilitativi, ivi compresi quelli di valutazione ambientale, già in corso alla data di 

pubblicazione dei provvedimenti di cui al comma 1, né di archiviazione o rigetto di istanze che, alla 

medesima data, siano già state presentate. 

7. In caso di decadenza del titolo abilitativo ai sensi dell’articolo 8, comma 11, o del titolo 

autorizzatorio ai sensi dell’articolo 9, comma 11, le relative soluzioni di connessione perdono 

efficacia. Ai fini di cui all’articolo 8, comma 11, la realizzazione della parte non ultimata 

dell’intervento è subordinata a nuova richiesta di rilascio della soluzione di connessione.     

8. Gli interventi di sviluppo e potenziamento della rete di trasmissione nazionale relativi a impianti 

da fonti rinnovabili o da accumuli, fatta eccezione per quelli off-shore, sono autorizzati, su istanza del 

gestore del sistema di trasmissione nazionale, ai sensi dell’articolo 1-sexies, commi 1, 2, 3, 4, 4-bis, 

4-bis.1 e 4-bis.2, del decreto-legge n. 239 del 2003, fatto salvo quanto previsto al comma 9. Qualora 

gli interventi di cui al primo periodo ricadano in aree idonee ai sensi dell’articolo 20 del decreto 

legislativo n. 199 del 2021 o in zone di accelerazione ai sensi dell’articolo 12 del presente decreto, ai 

relativi procedimenti di autorizzazione si applicano rispettivamente le disposizioni di cui all’articolo 

22, comma 1, del decreto legislativo n. 199 del 2021 o di cui all’articolo 12, comma 10, del presente 

decreto.  

9. Il comma 8 non si applica qualora gli interventi di sviluppo e potenziamento della rete di 

trasmissione nazionale siano già validati dal gestore del sistema di trasmissione nazionale e 

ricompresi in progetti di impianti da fonti rinnovabili o da accumuli le cui procedure abilitative o 

autorizzatorie risultino già avviate alla data di pubblicazione dei provvedimenti adottati dall’ARERA 

ai sensi del comma 1. Nei casi di cui al primo periodo è comunque fatta salva la facoltà dei soggetti 

proponenti i progetti di impianti da fonti rinnovabili o da accumuli afferenti al medesimo intervento 

di sviluppo e potenziamento della rete di trasmissione nazionale di richiedere congiuntamente al 

gestore della rete di trasmissione nazionale di presentare istanza di autorizzazione del comma 8, primo 

ovvero del secondo periodo.  

10. Sono realizzati ai sensi dell’articolo 1-sexies, commi 4-sexies, 4-septies, 4-octies, 4-decies, 4-

undecies, 4-duodecies e 4-terdecies, del decreto-legge n. 239 del 2003, su impulso del gestore del 



sistema di trasmissione nazionale, gli interventi di potenziamento della rete di trasmissione nazionale 

relativi a impianti da fonti rinnovabili o da accumuli consistenti:  

a) nell’adeguamento o nell’ampliamento di stazioni elettriche esistenti situate in aree prive di vincoli 

ai sensi della parte seconda o terza del Codice dei beni culturali e del paesaggio, ambientali, geologici 

ovvero idrogeologici;  

b) nella realizzazione di stazioni elettriche che insistano su aree o su siti industriali dismessi, anche 

parzialmente, o su aree prive di vincoli ai sensi della parte seconda o terza del Codice dei beni culturali 

e del paesaggio, ambientali, geologici ovvero idrogeologici; 

c) nella realizzazione di raccordi alla rete di trasmissione nazionale aventi una lunghezza complessiva 

non superiore a tre chilometri, se in aereo, o a dodici chilometri, se in cavo interrato, insistenti su aree 

prive di vincoli ai sensi della parte seconda o terza del Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

ambientali, geologici ovvero idrogeologici; 

d) nell’ammodernamento e nel potenziamento di elettrodotti esistenti realizzati sul medesimo 

tracciato o che se ne discostano per un massimo di sessanta metri lineari e che non comportano una 

variazione dell’altezza utile dei sostegni superiore al trenta per cento dei medesimi, insistenti su aree 

prive di vincoli ai sensi della parte seconda o terza del Codice dei beni culturali e del paesaggio, 

ambientali, geologici ovvero idrogeologici. 

11. Il gestore del sistema di trasmissione nazionale allega alla denuncia di cui al comma 10 una 

dichiarazione attestante la legittima disponibilità della superficie su cui realizzare gli interventi. Ai 

fini dell’acquisizione della legittima disponibilità della superficie ai sensi del primo periodo non 

trovano applicazione le procedure previste dal testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.”;  

c) all’allegato A, sezioni I, lettera v), e II, lettera p), le parole da «, comprensive» fino a «sistema di 

distribuzione» sono soppresse;  

d) all’allegato B, sezioni I, lettera cc), e II, lettera n), le parole da «, comprensive» fino a «sistema di 

distribuzione» sono soppresse; 

e) all’allegato C, sezioni I, lettere v) e z), e II, lettere u) e v), le parole da «, comprensive» fino a 

«sistema di distribuzione» sono soppresse.”. 

 

ART. 2 

(Misure volte a promuovere la concorrenza e l’integrazione dei mercati all’ingrosso del gas) 

 

1. Al fine di promuovere la concorrenza nel mercato nazionale del gas naturale all’ingrosso e la piena 

integrazione del mercato medesimo nel mercato interno europeo, anche mediante la compensazione 

degli effetti sui prezzi registrati nel mercato del gas naturale italiano derivanti dal cumulo dei costi di 

trasporto per l’importazione del gas naturale dall’Europa del Nord, l’Autorità di regolazione per 

energia, reti e ambiente (ARERA) introduce un servizio di liquidità caratterizzato da: 

a) la sottoscrizione di contratti, tra l’impresa maggiore di trasporto di gas naturale italiana e operatori 

selezionati mediante procedure competitive svolte sulla base di criteri e modalità stabiliti 

dall’Autorità stessa, che prevedono:  

1) il diritto degli operatori selezionati di ricevere, da parte dell’impresa maggiore di trasporto di gas 

naturale italiana, un premio determinato in esito alle procedure competitive; 

2) l’obbligo, in capo agli operatori selezionati, di formulare offerte di vendita sui mercati a pronti del 

gas naturale, eventualmente anche in sessioni ad asta, di predefiniti quantitativi giornalieri di gas 

naturale a prezzi pari alla somma tra quelli registrati al Title transfer facility (TTF) in orizzonti 

temporali prossimi a quelli in cui è prevista l’offerta sul mercato italiano e un corrispettivo, funzionale 

a contenere il rischio di volatilità dei prezzi di mercato, determinato da ciascun operatore selezionato 

nei limiti di un valore massimo stabilito dall’Autorità stessa;  

3) l’obbligo, in capo agli operatori selezionati, di riconoscere, in favore dell’impresa maggiore di 

trasporto di gas naturale italiana, gli eventuali ricavi ottenuti dalla cessione dei quantitativi giornalieri 



di gas naturale di cui al numero 2) ed eccedenti quelli corrispondenti al prezzo di offerta di cui al 

medesimo numero; 

4) l’obbligo, in capo agli operatori selezionati, di immettere, da uno o più punti d’entrata nella rete 

nazionale dei gasdotti, individuati dall’Autorità stessa, la quantità eventualmente ceduta in 

adempimento agli obblighi di cui al numero 2);   

b) la definizione, da parte dell’Autorità stessa, di un fabbisogno di gas naturale oggetto degli obblighi 

di offerta sui mercati a pronti cui alla lettera a), numero 2), anche differenziato a livello infra-annuale;  

c) la facoltà, per gli operatori selezionati ai sensi della lettera a), di soddisfare una quota del gas ceduto 

in relazione agli obblighi di offerta sui mercati a pronti di cui al numero 2) della medesima lettera a), 

anche mediante il ricorso al gas stoccato ai sensi dell’articolo 5-bis del decreto-legge 17 maggio 2022, 

n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e dell’articolo 1, comma 1, del 

decreto del Ministro della transizione ecologica 22 giugno 2022, pubblicato nel Bollettino ufficiale 

degli idrocarburi e delle georisorse n. 6 del 30 giugno 2022, secondo condizioni e termini stabiliti 

dall’Autorità stessa. 

2. L’ARERA provvede alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione della misura di cui al 

comma 1 mediante una rimodulazione dei corrispettivi applicati al servizio di trasporto del gas 

naturale. 

3. Al fine che il Governo possa valutare l’opportunità di promuovere azioni finalizzate a superare le 

distorsioni di mercato legate al cumularsi dei costi di trasporto che gli operatori sono tenuti a sostenere 

per l’uso delle infrastrutture che collegano i sistemi energetici di Italia, Germania e Svizzera, entro 

novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l’ARERA presenta al Ministero 

dell’ambiente e della sicurezza energetica una proposta per la piena integrazione dei mercati del gas 

naturale italiano e tedesco attraverso le infrastrutture di trasporto in territorio svizzero.  

 

ART. 3 

(Procedimento unico per il rilascio delle autorizzazioni ai progetti di centri dati) 

 

1. L’autorizzazione per la realizzazione e l’ampliamento dei centri dati di cui all’articolo 2, numeri 

1), 2) e 3), del regolamento delegato (UE) 2024/1364 della Commissione europea, del 14 marzo 2024, 

nonché delle relative reti di connessione di utenza, di qualunque tensione, è rilasciata, nell’ambito di 

un procedimento unico, dall’autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale 

ai sensi dell’articolo 7, commi 4-bis e 4-ter, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

2. Al fine di assicurare il rispetto del principio di adeguatezza, nei casi di cui all’articolo 7, comma 4-

ter, del decreto legislativo n. 152 del 2006 la funzione di autorità competente di cui al comma 1 del 

presente articolo non può essere delegata o attribuita a enti di livello sub provinciale.  

3. Il proponente allega all’istanza di autorizzazione unica di cui al comma 1 la documentazione e gli 

elaborati progettuali previsti dalle normative di settore per il rilascio delle autorizzazioni, intese, 

licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi, comunque denominati, inclusi quelli per l’autorizzazione 

integrata ambientale, la valutazione di impatto ambientale, l’autorizzazione paesaggistica o culturale, 

per l’utilizzo delle acque ovvero per le emissioni atmosferiche. Nei casi di progetti sottoposti a 

valutazione di impatto ambientale, l’istanza deve contenere anche l’avviso al pubblico di cui 

all’articolo 24, comma 2, del decreto legislativo n. 152 del 2006, indicando altresì ogni 

autorizzazione, intesa, parere, concerto, nulla osta, o atti di assenso richiesti. 

4. Il procedimento unico di cui al comma 1 ha una durata non superiore a dieci mesi, decorrente dalla 

data di verifica della completezza della documentazione di cui al comma 3, e i termini per le 

valutazioni di impatto ambientale sono dimezzati. Il termine di dieci mesi di cui al primo periodo non 

è prorogabile se non per circostanze eccezionali, e comunque per un massimo di tre mesi, in ragione 

della natura, della complessità, dell’ubicazione ovvero della portata del progetto. 

5. L’autorizzazione unica di cui al comma 1 è rilasciata in esito ad apposita conferenza di servizi 

indetta ai sensi degli articoli 14-bis e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241. Alla conferenza di 



servizi partecipa ogni amministrazione competente, ivi comprese quelle per la tutela ambientale, 

paesaggistica, dei beni culturali, della salute e della pubblica incolumità dei cittadini.  

6. Nel caso in cui il progetto di centro dati sia soggetto a verifica di assoggettabilità e la stessa si 

concluda con l’assoggettamento a valutazione di impatto ambientale, la relativa istanza dovrà venir 

depositata entro il termine perentorio di 90 giorni, trascorsi i quali l’istanza di autorizzazione unica 

si avrà per rinunciata e il procedimento archiviato, fatta salva la possibilità di presentazione di una 

nuova istanza.  

7. Nel caso in cui il progetto relativo ai centri dati di cui al comma 1 sia dichiarato di interesse 

strategico nazionale ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, la relativa autorizzazione unica è rilasciata ai sensi 

dei commi 5 e 6 del medesimo articolo 13. 

8. Nel caso di progetti relativi a centri dati che necessitino di connessione di utenza con tensione 

superiore a 220 kV e che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano già ottenuto i 

titoli abilitativi, ivi inclusi i provvedimenti ambientali adottati ai sensi della parte seconda del decreto 

legislativo n. 152 del 2006, alla realizzazione del progetto medesimo, l’autorità competente per 

l’autorizzazione delle opere di connessione è individuata nella regione territorialmente interessata. 

Qualora le opere di cui al primo periodo ricadano sul territorio di più regioni, l’autorità competente è 

quella sul cui territorio insiste la maggior porzione delle opere di connessione da realizzare. 

9. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono alla relativa attuazione con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 

 

ART. 4 

(Disposizioni urgenti per gli investimenti nel settore del trasporto e dello stoccaggio di emissioni 

inquinanti)  

 

1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto e nelle more di una 

definizione organica della disciplina della filiera delle attività di cattura, trasporto, utilizzo e 

stoccaggio geologico del biossido di carbonio (CCUS), l’Autorità di regolazione per energia reti e 

ambiente (ARERA) regola l’accesso alla rete di trasporto e ai siti di stoccaggio del biossido di 

carbonio secondo modalità trasparenti e non discriminatorie e definisce un sistema tariffario certo, 

trasparente, basato su criteri predefiniti, assicurando la copertura dei costi delle attività di trasporto e 

stoccaggio in modo da bilanciare gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti regolati con quelli di 

carattere sociale, di tutela ambientale e di uso efficiente delle risorse e tenendo conto dello sviluppo 

potenziale delle attività medesime. L’ARERA regola l’accesso alla rete di trasporto e ai siti di 

stoccaggio del biossido di carbonio ai sensi del primo periodo anche attraverso l’esperimento di 

apposite procedure di conferimento delle capacità di trasporto e stoccaggio di biossido di carbonio, 

nel rispetto di criteri di efficienza. Entro il medesimo termine di cui al primo periodo, l’ARERA adotta 

altresì i provvedimenti necessari a disciplinare le attività di misura per la contabilizzazione delle 

emissioni di biossido di carbonio oggetto di cattura e conferimento alla rete di trasporto e ai siti di 

stoccaggio. 

 

ART. 5 

(Disposizioni urgenti per la stabilizzazione del prezzo del gas e il relativo approvvigionamento) 

1. All'articolo 16 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 

27 aprile 2022 n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 5, lettera b): 

1) al primo periodo:  

1.1.) le parole «a cedere il gas prodotto al punto di scambio virtuale (PSV) e» sono soppresse;  



1.2) dopo le parole «medi annui attesi» sono inserite le seguenti: «calcolati sui primi cinque anni»;  

1.3) le parole «a un prezzo pari al costo asseverato di cui al comma 7» sono sostituite dalle seguenti: 

«al prezzo di cui al comma 8, lettera b)»; 

2) il terzo periodo è soppresso; 

b) dopo il comma 5, è inserito il seguente: 

«5-bis. I contitolari di una medesima concessione di coltivazione di gas naturale esistente o da 

conferire hanno la facoltà di partecipare alle procedure per l'approvvigionamento di lungo termine di 

cui al comma 1 anche singolarmente.». 

c) il comma 6 è sostituito dal seguente:  

«6. Le nuove concessioni, le proroghe ovvero le modifiche delle concessioni esistenti, finalizzate alla 

ripresa o all’incremento della produzione, nonché le autorizzazioni delle opere necessarie 

all'attuazione dei programmi di produzione di gas di cui al presente articolo sono rilasciate a seguito 

di un procedimento unico, comprensivo delle valutazioni ambientali di cui al titolo III della parte 

seconda, del decreto legislativo n. 152 del 2006, al quale partecipano tutte le amministrazioni 

interessate, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 

agosto 1990, n. 241. Qualora il procedimento unico di cui al primo periodo riguardi programmi di 

produzione ovvero opere su terraferma, l’intesa della regione interessata è acquisita nell’ambito della 

conferenza di servizi. Il procedimento unico di cui al primo periodo si conclude entro il termine di 

sei mesi dalla data di presentazione della relativa istanza da parte dei soggetti che hanno manifestato 

interesse ai sensi del comma 5. L’attività istruttoria per le valutazioni di impatto ambientale, ove 

previste, è svolta dalla Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS di cui 

all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo n. 152 del 2006. Nell’ambito del procedimento unico 

di cui al primo periodo, la valutazione dell’impatto ambientale è svolta congiuntamente per l’insieme 

dei progetti afferenti a una medesima concessione oggetto dell’istanza unica, anche tenendo conto 

delle eventuali risultanze di precedenti giudizi di compatibilità ambientale relativi a progetti di ricerca 

o di coltivazione di idrocarburi insistenti sulla stessa area. Le disposizioni di cui al quinto e al sesto 

periodo si applicano, su richiesta dell'interessato, anche ai procedimenti di valutazione ambientale già 

in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione. L’efficacia degli atti di cui al primo 

periodo è condizionata alla stipula dei contratti ai sensi del comma 10, lettera a). La mancata 

sottoscrizione dei contratti ai sensi del comma 10, lettera b), non costituisce causa di risoluzione dei 

contratti stipulati ai sensi della lettera a) del medesimo comma.»; 

d) al comma 8: 

1) alla lettera b), dopo le parole «di cui al comma 7» sono aggiunte le seguenti: «del presente articolo, 

comprensivo del valore delle aliquote di coltivazione di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 25 

novembre 1996, n. 625»; 

2) alla lettera d), le parole «ai costi definiti ai sensi del comma 7» sono sostituite dalle seguenti: «al 

prezzo di cui alla lettera b)»; 

e) al comma 9: 

1) al primo periodo, le parole «ammessi alla specifica procedura» sono sostituite dalle seguenti: 

«risultati assegnatari nell’ambito della procedura di cui al comma 8»; 

2) al secondo periodo, le parole «offerte dagli» sono sostituite dalle seguenti: «assegnate agli»; 

f) al comma 10, lettera a), le parole «pari al costo asseverato ai sensi del comma 7» sono sostituite 

dalle seguenti: «di cui al comma 8, lettera b)».  

 

 

ART. 6 

(Disposizioni urgenti per l’individuazione delle aree idonee a ospitare impianti da fonti rinnovabili 

e il raggiungimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza) 

 

1. Al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  



a) all’articolo 2, comma 2, primo periodo, le parole «all’articolo 20, comma 1-bis, del decreto 

legislativo 8 novembre 2021, n. 199» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 11-bis, comma 2»;  

b) all’articolo 3:  

1) comma 1, le parole «dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199» sono 

sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 11-bis del presente decreto»; 

2) comma 3, le parole «dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199» sono 

sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 11-bis»; 

c)  all’articolo 7, comma 3, le parole «dell’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 

2021, n. 199» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 11-bis, comma 5»; 

d) all’articolo 8:  

1) comma 3, le parole «dell’articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199» 

sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 11-bis, comma 5»; 

2) comma 4, lettera c), le parole «all’articolo 20, comma 1-bis, del decreto legislativo 8 novembre 

2021, n. 199» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 11-bis, comma 2»; 

e) all’articolo 9, comma 3, le parole «dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 

199» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 11-bis»; 

f) all’articolo 11, comma 8, le parole «all’articolo 20, comma 1-bis, del decreto legislativo 8 novembre 

2021, n. 199» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 11-bis, comma 2»; 

g) dopo l’articolo 11, sono inseriti i seguenti:  

“ 

Art. 11-bis 

(Aree idonee su terraferma) 

 

1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 11-ter, sono considerate aree idonee all’installazione 

di impianti da fonti rinnovabili: 

a) i siti ove sono già installati impianti della stessa fonte e in cui vengono realizzati interventi di 

modifica, anche sostanziale, per rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione, eventualmente 

abbinati a sistemi di accumulo, che non comportino una variazione dell’area occupata superiore al 20 

per cento, fatto salvo quanto previsto dal Codice dei beni culturali e del paesaggio in materia di 

autorizzazioni culturali e paesaggistiche per le nuove aree occupate. La variazione dell’area di cui al 

primo periodo non è consentita per gli impianti fotovoltaici a terra installati in aree agricole; 

b) le aree dei siti oggetto di bonifica individuate ai sensi del titolo V della parte quarta del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

c) le cave e le miniere cessate, non recuperate o abbandonate o in condizioni di degrado ambientale, 

o le porzioni di cave e miniere non suscettibili di ulteriore sfruttamento;  

d) le discariche o i lotti di discarica chiusi ovvero ripristinati; 

e) i siti e gli impianti nelle disponibilità delle società del gruppo Ferrovie dello Stato italiane e dei 

gestori di infrastrutture ferroviarie, nonché delle società concessionarie autostradali; 

f) i siti e gli impianti nella disponibilità delle società di gestione aeroportuale all’interno dei sedimi 

aeroportuali, ivi inclusi quelli all’interno del perimetro di pertinenza degli aeroporti delle isole minori 

di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro dello sviluppo economico 14 febbraio 2017, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 maggio 2017, ferme restando le necessarie verifiche tecniche 

da parte dell’Ente nazionale per l’aviazione civile; 

g) i beni del demanio militare o a qualunque titolo in uso al Ministero della difesa di cui all’articolo 

20 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, 

n. 34, per le finalità ivi previste;  

h) i beni del demanio o a qualunque titolo in uso al Ministero dell’interno, al Ministero della giustizia 

e agli uffici giudiziari, di cui all’articolo 10 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175;  

i) i beni immobili, individuati dall’Agenzia del demanio, sentito il Ministero dell’economia e delle 

finanze, di proprietà dello Stato, non contemplati in programmi di valorizzazione o dismissione di 



propria competenza, nonché i beni statali individuati dalla medesima Agenzia di concerto con le 

amministrazioni usuarie, in uso alle stesse, ai sensi dell’articolo 16 del decreto-legge 24 febbraio 

2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41;   

l) per gli impianti fotovoltaici, in aggiunta alle aree di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g), h) e i):  

1) le aree interne agli stabilimenti e agli impianti industriali, non destinati alla produzione agricola, 

di cui all’articolo 268, comma 1, lettere h), e l), del decreto legislativo n. 152 del 2006, sottoposti ad 

autorizzazione integrata ambientale ai sensi del titolo III-bis della parte seconda del medesimo 

decreto, nonché le aree classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 

350 metri dal medesimo impianto o stabilimento; 

2) le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri; 

3) gli edifici e le strutture edificate e relative superfici esterne pertinenziali; 

4) le aree a destinazione industriale, direzionale, artigianale, commerciale, ovvero destinate alla 

logistica o all’insediamento di centri di elaborazione dati; 

5) le aree adibite a parcheggi, limitatamente alle strutture di copertura;  

6) gli invasi idrici, i laghi di cave e le miniere dismesse o in condizioni di degrado ambientale;  

7) gli impianti e le relative aree di pertinenza ricadenti nel perimetro di competenza del servizio idrico 

integrato;  

m) per gli impianti di produzione di biometano, in aggiunta alle aree di cui alle lettere a), b), c), d), 

e), f), g), h) e i): 

1) le aree classificate agricole racchiuse in un perimetro i cui punti distano non più di 500 metri da 

zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i siti di interesse nazionale; 

2) le aree interne agli stabilimenti e agli impianti industriali di cui all’articolo 268, comma 1, lettere 

h), e l), del decreto legislativo n. 152 del 2006, sottoposti ad autorizzazione integrata ambientale ai 

sensi del titolo III-bis della parte seconda del medesimo decreto, nonché le aree classificate agricole 

racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri dal medesimo impianto o 

stabilimento; 

3) le aree adiacenti alla rete autostradale entro una distanza non superiore a 300 metri. 

2. L’installazione degli impianti fotovoltaici con moduli collocati a terra, in zone classificate agricole 

dai piani urbanistici vigenti, è consentita esclusivamente nelle aree di cui al comma 1, lettere a), 

limitatamente agli interventi per modifica, rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione degli 

impianti già installati, a condizione che non comportino incremento dell’area occupata, c), d), e), f), 

l), numeri 1) e 2). Il primo periodo non si applica nel caso di progetti che prevedano impianti 

fotovoltaici con moduli collocati a terra finalizzati alla costituzione di una comunità energetica 

rinnovabile ai sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo n. 199 del 2021, nonché in caso di progetti 

attuativi delle altre misure di investimento del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, come modificato con decisione 

del Consiglio ECOFIN dell’8 dicembre 2023, e del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari al PNRR (PNC) di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, ovvero di progetti necessari per il 

conseguimento degli obiettivi del PNRR. 

3.Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ciascuna regione 

e provincia autonoma individua, con propria legge, aree idonee all’installazione di impianti da fonti 

rinnovabili, ulteriori rispetto a quelle di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti 

ai sensi del comma 4 e degli obiettivi stabiliti ai sensi del comma 5. Il Dipartimento per gli affari 

regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri esercita funzioni di impulso anche 

ai fini dell’esercizio del potere di cui al terzo periodo. Nel caso di mancata adozione della legge di 

cui al primo periodo entro il termine ivi previsto ovvero di mancata ottemperanza ai principi e ai 

criteri di cui al comma 4 ovvero agli obiettivi di cui al comma 5, si applica l’articolo 41 della legge 

24 dicembre 2012, n. 234. Le province autonome provvedono al processo programmatorio di 

individuazione delle aree idonee ai sensi dello Statuto speciale e delle relative norme di attuazione.  



4. Ai fini dell’adozione delle leggi ai sensi del comma 32, le regioni e le province autonome tengono 

conto dei seguenti principi e criteri:  

a) tutelare il patrimonio culturale e il paesaggio, la qualità dell’aria e dei corpi idrici, le aree agricole, 

con particolare riguardo a quelle di pregio, e forestali;  

b) salvaguardare le specificità delle aree incluse nella Rete Natura 2000 e delle aree naturali protette, 

delle zone umide di importanza internazionale ai sensi della Convenzione di Ramsar, delle zone di 

protezione dei siti UNESCO, in conformità a quanto previsto dall’articolo 11-quinquies; 

c) la qualificazione di un’area come idonea può dipendere dalla fattispecie tecnologica di impianto a 

fonte rinnovabile o dalla potenza di un determinato impianto; 

d) impossibilità di prevedere divieti generali e astratti all’installazione di impianti a fonti rinnovabili, 

fermo restando quanto previsto dal comma 2 del presente articolo e dall’articolo11-quinquies del 

presente decreto; 

e) qualificare prioritariamente come aree idonee le superfici e le strutture edificate o caratterizzate 

dall’impermeabilizzazione del suolo, anche al fine di favorire l’autoconsumo individuale e collettivo; 

f) ai fini della qualificazione di un’area agricola come idonea rileva la presenza di attività produttive 

e di aziende agricole insediate sul territorio, al fine di favorire l’autoconsumo di energia da fonti 

rinnovabili, anche mediante la costituzione di comunità energetiche; 

g) al fine di preservare la destinazione agricola dei suoli, le aree agricole qualificabili come aree 

idonee a livello regionale non sono inferiori allo 0,8 per cento delle superfici agricole utilizzate (SAU) 

né superiori al 3 per cento delle SAU medesime;   

h) fermo restando quanto previsto alla lettera g), possono essere definite specifiche percentuali di 

sfruttamento delle SAU a livello comunale; 

i) qualificare prioritariamente come idonee le aree connotate dalla presenza di poli industriali, anche 

al fine di agevolare l’autoconsumo e la decarbonizzazione dei settori produttivi; 

l) qualificare prioritariamente come idonee le aree di crisi industriale complessa, anche allo scopo di 

promuovere la riconversione industriale e la salvaguardia dei livelli occupazionali;  

m) allo scopo di bilanciare le esigenze di diffusione delle energie da fonti rinnovabili con quelle di 

tutela del patrimonio culturale e paesaggistico, le regioni non possono qualificare come idonee le aree 

ricomprese nel perimetro dei beni sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del 

paesaggio né quelle incluse in una fascia di rispetto di tre chilometri, nel caso di impianti eolici, e di 

cinquecento metri, nel caso di impianti fotovoltaici, dal perimetro dei beni medesimi, né identificare 

aree idonee ove le caratteristiche degli impianti da realizzare siano in contrasto con le norme di 

attuazione previste dai piani paesaggistici.  

5. Le leggi adottate ai sensi del comma 3 garantiscono il raggiungimento al 2030 degli obiettivi di 

potenza installata da fonti rinnovabili previsti dalla Tabella 1 dell’allegato C-bis. Ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi ai sensi del primo periodo, le regioni e le province autonome possono 

stipulare tra loro accordi per il trasferimento statistico di determinate quantità di potenza da fonti 

rinnovabili. Con decreto del direttore generale competente del Ministero dell’ambiente e della 

sicurezza energetica sono definiti lo schema di accordo tipo per il trasferimento statistico, nonché le 

modalità di calcolo delle quantità di potenza oggetto del trasferimento stesso. Nei casi di impianti da 

fonti rinnovabili ubicati sul territorio di più regioni o province autonome o la cui produzione sia 

attribuibile agli apporti di più regioni ovvero province autonome, la ripartizione delle rispettive 

potenze ai fini del conseguimento degli obiettivi ai sensi del primo periodo è definita mediante accordi 

stipulati tra ciascun ente territoriale interessato. 

6. Il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica provvede, con il supporto del GSE e di 

Ricerca sul sistema energetico – RSE s.p.a., al monitoraggio periodico sul raggiungimento degli 

obiettivi di cui alla Tabella 1 dell’allegato C-bis. Gli esiti del monitoraggio di cui al primo periodo 

sono trasmessi, entro il 31 luglio di ciascun anno, alla piattaforma di cui all’articolo 12-bis. 

7. Ai fini del concreto raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 5, per consentire la celere 

realizzazione degli impianti e garantire la sicurezza del traffico, limitando le possibili interferenze, le 

società concessionarie autostradali affidano la concessione delle aree idonee di cui al comma 1, lettera 



e), previa determinazione dei relativi canoni, sulla base di procedure a evidenza pubblica, avviate 

anche su istanza di parte, con pubblicazione di un avviso, nel rispetto dei principi di trasparenza, 

imparzialità e proporzionalità, garantendo condizioni di concorrenza effettiva. Gli avvisi definiscono, 

in modo chiaro, trasparente, proporzionato rispetto all’oggetto della concessione e non 

discriminatorio, i requisiti soggettivi di partecipazione e i criteri di selezione delle domande, nonché 

la durata massima delle subconcessioni ai sensi del quinto periodo. Se si verificano le condizioni di 

cui all’articolo 76, comma 2, lettera a), del codice di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 

le società concessionarie possono affidare le aree idonee di cui al comma 1, lettera e), del presente 

articolo mediante subconcessione, a società controllate o collegate in modo da assicurare il necessario 

coordinamento dei lavori sulla rete in gestione e la risoluzione delle interferenze. Le società 

controllate o collegate sono tenute ad affidare i lavori, i servizi e le forniture sulla base di procedure 

a evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità e proporzionalità, garantendo 

condizioni di concorrenza effettiva. La durata dei rapporti di subconcessione è determinata in 

funzione della vita utile degli impianti e degli investimenti necessari per la realizzazione e gestione 

degli stessi e può essere superiore alla durata della concessione autostradale, salva la possibilità per 

il concessionario che subentra nella gestione di risolvere il contratto di subconcessione riconoscendo 

un indennizzo pari agli investimenti realizzati non integralmente ammortizzati. 

  

Art. 11-ter 

(Aree idonee a mare) 

1. Nel rispetto delle esigenze di tutela dell’ecosistema marino e costiero, dello svolgimento 

dell'attività di pesca, del patrimonio culturale e del paesaggio, sono considerate aree idonee per la 

realizzazione di interventi relativi a impianti di produzione di energia rinnovabile off-shore, ivi 

compresi gli interventi di cui all’allegato C, sezione II, lettera v), le aree individuate dai piani di 

gestione dello spazio marittimo ai sensi dell'articolo 5, commi 1, lettera c), e 5, del decreto legislativo 

17 ottobre 2016 n. 201, e del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 dicembre 2017, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 gennaio 2018.  

2. Ai fini della realizzazione degli interventi di cui al comma 1 sono in ogni caso considerate idonee: 

a) le piattaforme petrolifere in disuso e le aree distanti 2 miglia nautiche da ciascuna piattaforma, 

fatto salvo quanto stabilito dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 15 febbraio 2019, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 dell’8 marzo 2019; 

b) i porti, per impianti eolici di potenza fino a 100 MW di potenza installata, previa eventuale variante 

del piano regolatore portuale, ove necessaria, da adottarsi entro sei mesi dalla presentazione 

dell’istanza di autorizzazione unica.  

3. Il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica adotta e pubblica nel proprio sito internet 

istituzionale un vademecum per i soggetti proponenti, relativo agli adempimenti e alle informazioni 

minime necessarie per l’autorizzazione unica degli interventi di cui al comma 1 del presente articolo, 

ai sensi dell’articolo 9 del presente decreto.  

 

Art. 11-quater 

(Disciplina dei regimi amministrativi semplificati per impianti in aree idonee) 

  

1. La realizzazione degli interventi di cui agli allegati A e B che insistano in aree idonee non è 

subordinata all'acquisizione dell'autorizzazione dell'autorità competente in materia paesaggistica, che 

si esprime con parere obbligatorio e non vincolante entro i medesimi termini previsti per il rilascio 

dei relativi atti di assenso ai sensi degli articoli 7 e 8. Nell’ambito dei procedimenti di autorizzazione 

unica relativi agli interventi di cui all’allegato C che insistano in aree idonee, l'autorità competente in 

materia paesaggistica si esprime, anche ai fini delle valutazioni dell’impatto ambientale, con parere 

obbligatorio e non vincolante. Decorso inutilmente il termine per l'espressione del parere non 

vincolante, l'autorità procedente provvede comunque sulla domanda di autorizzazione. Nei casi di cui 



al secondo periodo, i termini del procedimento di autorizzazione unica sono ridotti di un terzo, con 

arrotondamento per difetto al numero intero ove necessario.  

2. Il comma 1 si applica, ove ricadenti su aree idonee, anche nel caso di interventi di sviluppo ovvero 

potenziamento della rete di trasmissione nazionale di cui all’articolo 10-bis, commi 8 e 10. 

3. Il comma 1 si applica qualora l’impianto da fonti rinnovabili ricada interamente in un’area idonea. 

Nel caso in cui un impianto da fonti rinnovabili non ricada o ricada solo parzialmente in un’area 

idonea, il comma 1 non si applica. 

Art. 11-quinquies 

(Individuazione degli interventi realizzabili nelle zone di protezione dei siti UNESCO) 

1. All’interno delle zone di protezione dei siti UNESCO l’installazione di impianti da fonti rinnovabili 

è consentita limitatamente agli interventi di cui all’Allegato A.”; 

h) all’articolo 12:  

1) comma 5, le parole «dell’articolo 20, comma 8, del decreto legislativo n. 199 del 2021» sono 

sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 11-bis, comma 1»; 

2) comma 6, le parole «dell’articolo 23, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 199 del 2021» sono 

sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 11-ter»; 

3) comma 10, lettera a), le parole «all’articolo 22 del decreto legislativo n. 199 del 2021» sono 

sostituite dalle seguenti: «all’articolo 11-quater, comma 1, secondo, terzo e quarto periodo»; 

i) dopo l’articolo 12, è inserito il seguente:  

 

“Art. 12-bis 

(Piattaforma digitale per aree idonee e zone di accelerazione) 

 

1. Al fine di garantire un adeguato servizio di supporto alle regioni e alle province autonome nel 

processo di individuazione delle aree idonee e delle zone di accelerazione e nelle attività di 

monitoraggio a essi connesse, con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 

previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 

1997, sono disciplinate le modalità di funzionamento delle piattaforma istituita con decreto del 

Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 17 settembre 2024, recante «Disciplina e 

regolamentazione delle modalità di funzionamento della piattaforma digitale per le aree idonee di cui 

all’articolo 21 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199», con la finalità di includere ogni 

informazione e strumento necessario per connettere ed elaborare i dati per la caratterizzazione e la 

qualificazione del territorio, la stima del potenziale e la classificazione delle superfici, delle aree e 

delle zone. La piattaforma di cui al primo periodo è interoperabile con la piattaforma di cui all'articolo 

48 del decreto legislativo n. 199 del 2021. La piattaforma di cui al primo periodo reca un’apposita 

sezione dedicata alla consultazione del pubblico dei dati in essa presenti, nel rispetto della normativa 

in materia di protezione dei dati personali e di eventuali esigenze di segretezza delle informazioni 

commerciali e per la sicurezza nazionale. 

2. La piattaforma di cui al comma 1 contiene altresì un contatore delle SAU utilizzate per 

l’installazione di impianti da fonti rinnovabili, alimentato mediante le informazioni e i dati forniti 

dalle regioni e dalle province autonome in ordine alle superfici classificate come agricole nei rispettivi 

territori.”;  

 

l) all’articolo 13, comma 2:  

1) lettera b), le parole «ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199» sono 

soppresse; 

2) lettera d), numero 2), le parole «ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, 

n. 199» sono soppresse; 



m) all’articolo 14, comma 8, le parole «all’articolo 20, comma 1-bis, del decreto legislativo 8 

novembre 2021, n. 199» sono sostituite dalle seguenti: «all’articolo 11-bis, comma 2»; 

 

n) all’allegato B, sezione I, lettera b), le parole «dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 

2021, n. 199, ivi comprese le aree di cui al comma 8 del medesimo articolo 20» sono sostituite dalle 

seguenti: «dell’articolo 11-bis»; 

o) dopo l’allegato C è inserito il seguente: 

“(Articolo 11-bis) 

ALLEGATO C-BIS 

Tabella 1- Ripartizione regionale di potenza minima per anno espressa in MW 

Regione 

Obiettivi di potenza aggiuntiva 

[MW] 

2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 

Abruzzo 4 65 196 454 640 850 1.086 1.350 1.648 2.092 

Basilicata 145 204 329 543 748 973 1.218 1.486 1.779 2.105 

Calabria 45 95 210 549 857 1.206 1.603 2.055 2.568 3.173 

Campania 74 237 569 909 1.297 1.728 2.206 2.736 3.325 3.976 

Emilia-

Romagna 
100 343 860 1.288 1.851 2.504 3.263 4.143 5.164 6.330 

Friuli-Venezia 

Giulia 
30 96 321 404 573 772 1.006 1.280 1.603 1.960 

Lazio 82 305 544 933 1.346 1.829 2.396 3.059 3.835 4.757 

Liguria 29 80 122 198 281 382 504 653 834 1.059 

Lombardia 184 622 1.521 1.963 2.714 3.592 4.616 5.812 7.208 8.766 

Marche 32 110 241 457 679 930 1.217 1.544 1.916 2.346 

Molise 2 38 59 175 273 383 509 651 812 1.003 

Piemonte 78 285 851 1.098 1.541 2.053 2.645 3.330 4.121 4.991 

Puglia 163 507 876 1.672 2.405 3.213 4.104 5.084 6.165 7.387 

Sardegna 34 175 468 998 1.553 2.207 2.980 3.892 4.969 6.264 

Sicilia 144 473 952 1.842 2.764 3.847 5.120 6.616 8.375 10.485 

Toscana 42 150 359 667 1.019 1.444 1.958 2.580 3.332 4.250 

TrAA - Bolzano 11 41 120 139 186 239 298 364 438 515 

TrAA - Trento 11 41 108 140 195 258 333 419 520 631 

Umbria 15 60 135 279 429 609 823 1.079 1.384 1.756 



Valle d' Aosta 1 4 10 27 47 75 112 162 231 328 

Veneto 125 413 1.088 1.373 1.889 2.483 3.164 3.947 4.847 5.828 

Totale 1.348 4.344 9.940 16.109 23.287 31.578 41.160 52.243 65.075 80.001 

 

1. Per il calcolo del raggiungimento degli obiettivi della Tabella 1 si tiene conto: 

a) della potenza nominale degli impianti a fonti rinnovabili entrati in esercizio dal 

1°gennaio 2021 fino al 31 dicembre dell’anno di riferimento, realizzati sul territorio 

della regione; 

b) della potenza nominale aggiuntiva derivante da interventi di rifacimento, integrale 

ricostruzione, potenziamento o riattivazione entrati in esercizio dal 1°gennaio 2021 

fino al 31 dicembre dell’anno di riferimento, realizzati sul territorio della regione; 

c) del cento per cento della potenza nominale degli impianti a fonti rinnovabili off-shore 

entrati in esercizio dal 1° gennaio 2021 fino al 31 dicembre dell’anno di riferimento le 

cui opere di connessione alla rete elettrica sono realizzate sul territorio della regione 

costiera, fatto salvo quanto previsto al punto 2. 

2. Nei casi di impianti off-shore la cui connessione alla rete elettrica è realizzata in regioni diverse 

rispetto a quella costiera interessata, la ripartizione di cui alla lettera c) del punto 1 è attribuita per il 

20 per cento alla regione sul cui territorio sono realizzate le opere di connessione alla rete elettrica e 

per il restante 80 per cento alla regione costiera. Nelle ipotesi in cui le regioni costiere interessate 

siano più d’una, la quota dell’80% è attribuita a ciascuna regione interessata in via proporzionale 

rispetto alla reciproca distanza, tra le regioni la cui costa è prospiciente l’impianto. 

3. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui alla Tabella 1, per gli impianti geotermoelettrici e 

idroelettrici è riconosciuta una potenza nominale aggiuntiva pari alla potenza di ogni fonte 

rinnovabile per il relativo parametro di equiparazione. Il GSE pubblica i parametri di equiparazione 

sulla base della producibilità media rilevata delle fonti geotermoelettrica e idroelettrica rispetto alla 

producibilità media della fonte fotovoltaica. Tali parametri sono periodicamente aggiornati sulla base 

dell’andamento dei dati rilevati.”;  

p) all’allegato D, lettera p), le parole “18, commi 1 e 2,” sono sostituite dalle seguenti: “18, 20, 21, 

22” e le parole “23, comma 1” sono sostituite dalle seguenti: “23”. 


